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MOTIVAZIONE 

Fattore DINAMICO del comportamento 

che attiva e dirige un ORGANISMO 

verso una META 

Serve a dare  una immagine 

ragione/valore/fine ad ogni nostra azione 

«Chi ha un perché nella vita sopporta 

quasi ogni come» 

Qual è lo scopo della mia vita in questo momento  

Perché mi sento attratto dalla solidarietà ? 

MOTORE 

DELLA VITA 

GUARDARCI 

DENTRO  



TUTTE LE MOTIVAZIONI SONO DEGNE DI RISPETTO 

E’ iŵpoƌtaŶte faƌe Đhiaƌezza peƌ esseƌe ĐoŶsapevoli delle Ŷostƌe MOTIVA)IONI 
                                                                    

 

 

 

“i deve viŶĐeƌe la TENTA)IONE di sĐoŶfiŶaƌe Ŷell’assisteŶza o di Đadeƌe Ŷel deliƌio di oŶŶipoteŶza  
                                                                                           ;faƌsi ĐaƌiĐo di tutti o salvatoƌi dell’uŵaŶitàͿ  
 

CONSIDERANDO 

CHE 

- UŶ’iŶsidia sottile Đhe seƌve ad iŶdiĐaƌe 

- Un vuoto/lacuna da colmare a tutti i costi 

   altrimenti si sta male / senso di inutilità / vuoto interiore 

BISOGNO: FAR ATTENZIONE   al nostro 

E Non ignorarle, specie se inconsce: BISOGNO di colmare vuoti affettivi                                                           

giustificazioni, sensi di colpa                                                                   

BISOGNO di riparazione 

RIFLETTERE SULLE NOSTRE 

MOTIVA)IONI PIU’ PROFONDE 
per 

- Esprimere il nostro spirito solidaristico 

- Offrire il nostro tempo libero /creativo (  vuoto) o tempo liberato  = nuovo stile di vita  

- Autostima 

- Entrare in una logica di rispetto degli altri 

                               

- Proteggere 
- noi e loro da coinvolgimenti emotivi dannosi 

  - noi da pericolose illusioni/delusioni 



CONOSCENZA DEL  “E’  

  *   Ricostruire la nostra storia da quando eravamo bambini: 

L’aŵďieŶte familiare   

Le figure di riferimento 

I rapporti con gli altri                    

* Recuperare  pensieri, sogni sentimenti ed emozioni che solitamente nascondiamo agli altri   

+ 

= 
IMMAGINE CHE ABBIAMO DI NOI  



Il conoscersi a fondo è fondamentale per sentirsi 

soddisfatti delle proprie scelte e per rendere realizzabili 

i propri desideri e comporta:  

 
• capire i bisogni primari, ciò che ci piace e permette di sentirci vivi  

• l’iŶdividuazioŶe dei desideri possibili e di quelli impossibili  

• la definizione degli obiettivi, piccoli e grandi  

• il ƌiĐoŶosĐeƌe i Ŷostƌi pƌegi e i Ŷostƌi difetti: da Ƌui l’autostiŵa  
• il riconoscimento della nostra identità  

• l’appƌovazioŶe degli altƌi ŶoŶ saƌà l’uŶiĐo paƌaŵetƌo di ƌifeƌiŵeŶto e ŶoŶ 
pƌovoĐheƌà aŶsia e iŶƋuietudiŶe: l’appƌovazioŶe o la ĐƌitiĐa eĐĐessiva 
comportano stato di euforia o senso di fallimento  

 



SENSO DI APPARTENENZA 

GRUPPO Insieme di individui 

- interagiscono tra loro 

 

- condividono interessi, scopi, caratteristiche e norme 

   comportamentali 

  
UNITA’ 
DINAMICA 

le persone che lo costituiscono non sono intercambiabili, ciascuno ha la 

propria specificità  

 Da Ƌui l’iŵpoƌtaŶza della relazione, della comunicazione e della appartenenza 

 

 I gruppi che agiscono su canali affettivi e non solo razionali sono più efficienti  per:  

▪  scopo comune nello stare insieme  

▪  senso di appartenenza per idee, valori, vicinanza fisica  

▪  identificazione alle finalità (spesso inconscia)  



 

I nostri valori 

  

͞Ci aiutiaŵo ad esseƌe e a faƌe, Đi suppoƌtiaŵo Ŷel ĐaŵŵiŶo dei siŶgoli Đhe da  
soŵŵatoƌia diveŶtaŶo gƌuppo, gƌuppo di seƌvizio o ŵeglio uŶ’oƌĐhestƌa Ŷella  

quale i solisti, ciascuno con la sua partitura, dopo prove e prove,  

ƌiesĐoŶo a suoŶaƌe uŶa spleŶdida ŵusiĐa͟ ;FƌaŶĐo VeƌŶòͿ  
 

 

 

͞…prestiaŵo atteŶzioŶe gli uŶi agli altri, per stiŵolarĐi a viĐeŶda Ŷella Đarità e Ŷelle opere 
ďuoŶe. NoŶ disertiaŵo le Ŷostre riuŶioŶi, Đoŵe alĐuŶi haŶŶo l’aďitudiŶe di fare, ŵa esortiaŵoĐi 
a viĐeŶda, taŶto più Đhe vedete avviĐiŶarsi il giorŶo del “igŶore͟ ;dalla lettera agli Eďrei ϭϬ,Ϯ4 Ϳ  

CARTA DEL VOLONTARIO  


